Ai sensi dell'articolo 48 della Legge sull’unità di autogoverno locale e territoriale (regionale) (“Gazzetta ufficiale”, numero 33/01, 60/01, 129/05, 109/07, 125/08, 36/09, 150/11, 144/12, 19/13, 137/15, 123/17, 98/19 e 144/20) e dell'articolo 102 dello Statuto della Città di Novigrad-Cittanova ("Bollettino ufficiale della Città di Novigrad-Cittanova", numero 05/09, 03/13, 02/14, 02/17, 01/18, 02/18 - testo consolidato, 02/20, 01/21, 06/21 e 07/21-testo consolidato, 03/22), il Sindaco della Città di Novigrad-Cittanova, su proposta dell’Assessorato al bilancio e all'economia, il 25 febraio 2026 emana il seguente
	

PROGRAMMA DI INCENTIVAZIONE DELLO SVILUPPO DELL'IMPRENDITORIA PER IL 2026


I DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1
Il programma di sviluppo dell'imprenditoria per il 2026 (di seguito denominato: Programma) stabilisce le condizioni generali, i criteri e la procedura per l’assegnazione di sovvenzioni a fondo perduto da parte della Città di Novigrad-Cittanova per incoraggiare lo sviluppo dell'imprenditoria e gli obblighi dei beneficiari degli aiuti.

Articolo 2
Il presente programma è un atto in base al quale saranno concessi aiuti de minimis ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 2, del Regolamento numero 2023/2831 della Commissione (UE) del 15 dicembre 2023 sull'applicazione degli articoli 107 e 108 del Contratto sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis (Bollettino ufficiale dell'Unione europea, L 2023/2831 del 15/12/2023).

Articolo 3
Per sostenere lo sviluppo dell'imprenditoria la Città di Novigrad-Cittanova assegnerà i mezzi finanziari a fondo perduto attraverso le seguenti misure:
1. aiuti ai neoimprenditori,
2. aiuti agli imprenditori per il finanziamento della preparazione e della candidatura ai progetti UE, 
3. sovvenzioni per parte delle spese di sostenimento degli esami professionali e artigianali e l'aggiornamento professionale,
4. aiuti per la sovvenzione di parte dei costi di riqualificazione e aggiornamento professionale dei disoccupati.

Articolo 4
I beneficiari dell'aiuto di cui all'articolo 3 del presente Programma possono essere persone fisiche, artigianati e società (piccole e medie imprese) che operano e hanno sede legale nel territorio della Città di Novigrad-Cittanova, sono al 100% di proprietà privata, ad eccezione delle società fondate dalla Città di Novigrad-Cittanova o nelle quali la Città ha una quota di partecipazione nel capitale sociale.
Il beneficiario deve avere almeno 1 dipendente a tempo pieno, incluso il proprietario.
Il beneficiario della sovvenzione che fa parte del sistema fiscale dell’imposta sul valore aggiunto (di seguito: IVA) non può beneficiare dell'IVA come costo ammissibile per le sovvenzioni nell'ambito del presente Programma.
Gli aiuti ai beneficiari nell'ambito del presente Programma saranno concessi fino all'esaurimento dei fondi disponibili e non oltre il 31 dicembre 2026.

Articolo 5
Il finanziamento delle sovvenzioni di cui all'articolo 3 del presente Programma è previsto nel bilancio della Città di Novigrad-Cittanova per il 2026 nei seguenti importi:

	N.p.
	Titolo della sovvenzione
	Importo pianificato nel 2026

	1
	Aiuti ai neoimprenditori
	3.984,00

	2
	Aiuti agli imprenditori per il finanziamento della preparazione e della candidatura ai progetti UE
	3.990,00

	3
	Sovvenzioni per le spese di sostenimento degli esami professionali e artigianali e l'aggiornamento professionale
	1.326,00

	4.
	Aiuti per la sovvenzione di parte dei costi di riqualificazione e aggiornamento professionale dei disoccupati
	3.900,00

	
	TOTALE
	13.200,00



Articolo 6
Nel caso in cui i fondi di una determinata misura o di singole misure non vengano utilizzati o non ci sia interesse da parte degli imprenditori, la Città di Novigrad-Cittanova si riserva il diritto di ridistribuire i fondi tra le sovvenzioni fino a quando non vengono utilizzati i fondi previsti dal presente Programma.


II CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE SOVVENZIONI

1) Aiuti ai neoimprenditori 

Articolo 7
La Città di Novigrad-Cittanova assegna mezzi a fondo perduto per lo svolgimento di attività imprenditoriali a neoimprenditori che fondano per la prima volta un artigianato o una società commerciale o una libera professione, che operano e hanno la sede sul territorio della Città di Novigrad-Cittanova. Le sovvenzioni saranno assegnate per i seguenti scopi:
1. elaborazione di piani aziendali/programmi d’investimento,
2. acquisto di attrezzature informatiche con scopo di incentivare la fondazione o inizio del lavoro dell’imprenditore,
3. servizi bancari per l’elaborazione del prestito,
4. ottenimento della documentazione necessaria per la costituzione dell’artigianato o della società o della libera professione nonché per la presentazione della domanda per il prestito (costi del notaio pubblico, stima immobiliare, moduli relativi alla solvenza della società, periti, documentazione progettuale e tecnica, studio sull’impatto ambientale, permessi vari, studi sulla protezione sul lavoro ecc.),
5. acquisto di attrezzatura necessaria allo svolgimento dell’attività base dell’artigianato o della società o della libera professione.

Possono beneficiare della sovvenzione le società e gli artigianati registrati nel Registro delle imprese del Tribunale commerciale e nel Registro degli artigianati nel periodo 2026, e le libere professioni iscritte nel registro dei contribuenti nel periodo 2026. 
Le società, gli artigianati e le libere professioni registrate dopo il 1° gennaio dell'anno precedente e ora danno impiego per la prima volta ad una persona, incluso il proprietario possono beneficiare della sovvenzione.
Questa misura non finanzia il pagamento del capitale sociale della società o di un'entità fondata da altre organizzazioni a scopo di lucro o senza scopo di lucro.
L’importo massimo della sovvenzione per gli scopi di cui al paragrafo 1 del presente articolo può raggiungere 664,00 euro a beneficiario per un totale di 6 beneficiari nell’anno corrente.
Ad ogni singolo beneficiario la sovvenzione può essere assegnata una sola volta.
L'IVA inclusa nei costi non è un costo ammissibile ai sensi delle disposizioni dell'articolo 4, paragrafo 3 del presente Programma delle sovvenzioni.
I fondi saranno erogati sulla base di una domanda compilata e fattura o preventivo per l’acquisto di equipaggiamento o la fornitura di servizi. Nel caso di un preventivo (fattura pro forma), i pagamenti verranno effettuati sul conto del fornitore in base al contratto di cessione. Al ricevimento della fattura, il beneficiario dell'aiuto è tenuto a presentare una copia alla Città di Novigrad-Cittanova per la registrazione, in caso contrario la Città di Novigrad-Cittanova può richiedere un rimborso della sovvenzione.
Il diritto di prelazione spetta ai richiedenti che operano nell’ambito delle attività di produzione e di processo.


2) Sostegno agli imprenditori per il cofinanziamento della preparazione e candidatura di progetti UE

Articolo 8
La Città di Novigrad-Cittanova assegnerà sovvenzioni per il cofinanziamento della preparazione e candidatura di progetti UE, vale a dire per i costi che includono commissioni per servizi di consulenza, costi di elaborazione di piani aziendali, studi di investimento, analisi costi-benefici, studi di fattibilità, costi di elaborazione documentazione progettuale e tecnica e costi di redazione di uno studio di impatto ambientale come forme di documentazione necessaria per candidarsi alla gara per l'utilizzo dei fondi dell'Unione europea.
Le condizioni per l’assegnazione della sovvenzione sono:
· che il progetto per il quale è richiesta la sovvenzione venga realizzato nell'area della Città di Novigrad-Cittanova,
· che il richiedente non utilizzi altre fonti di cofinanziamento per la sovvenzione in oggetto,
· che il richiedente si avvalga dei servizi di persone fisiche e giuridiche autorizzate a svolgere attività per le finalità sopra indicate,
· che il progetto venga candidato nel periodo entro il 31/12/2026 
· che la fattura per i servizi prestati venga emessa e pagata nel periodo 2026

Sarà cofinanziato il 50% del costo di preparazione e candidatura delle proposte di progetto (ai sensi dei termini del presente bando l'IVA nei costi non è un costo ammissibile), fino ad un massimo di 1.327,00 euro per utente per un massimo di 3 utenti nell'anno in corso.
Il beneficiario è obbligato a presentare una dichiarazione sull'assenza di doppio finanziamento da altri progetti, programmi o sistemi di finanziamento da fondi pubblici del bilancio dello Stato e/o del bilancio dell'UE.
Nel caso di un numero maggiore di domande, la priorità sui fondi disponibili spetta ai richiedenti con attività produttive. Se ce ne sono più di uno, le richieste vengono risolte nell'ordine di ricezione.
Se a causa di circostanze al di fuori del controllo del Beneficiario delle sovvenzioni (es. bando UE annunciato non viene pubblicato/attuato entro il termine previsto, ecc.), il progetto cofinanziato non viene candidato a una delle gare per il cofinanziamento UE entro e non oltre il 31/12/2026, il Beneficiario è tenuto a presentare una Richiesta scritta di proroga del termine indicato con le relative spiegazioni e prove. Se non presenta la Richiesta di proroga del termine, non fornisce spiegazioni o non presenta domanda per il progetto cofinanziato, è obbligato a restituire il sostegno approvato.

3) Aiuti per le spese di sostenimento degli esami professionali e artigianali e l'aggiornamento professionale

Articolo 9
Il richiedente realizza il diritto all’incentivazione dei costi per il sostenimento di:
a) Esami artigianali o di qualifica professionale i quali devono essere sostenuti ai sensi della Legge sull’artigianato (“Gazzetta Ufficiale”, numero 143/13, 127/19 e 41/20) per i mestieri di cui all’Ordinanza sui mestieri legati e privilegiati e le modalità di rilascio dei privilegi (“Gazzetta ufficiale”, numero 42/08), e che nel registro dell’artigianato hanno iscritto di svolgere mestieri con sede sul territorio della città di Novigrad-Cittanova,
b) Esami professionali – ai sensi dell’Ordinanza sugli esami professionali nonché l’integrazione e miglioramento delle competenze di persone che svolgono attività di assetto territoriale e lavori edili (“Gazzetta ufficiale”, numero 129/15 e 55/20) per le persone con contratto di lavoro che hanno la residenza sul territorio della Città di Novigrad-Cittanova,
c) Per l’aggiornamento professionale – aggiornamento professionale superiore, per le persone con contratto di lavoro che hanno la residenza sul territorio della Città di Novigrad-Cittanova e che operano nell’ambito dell’industria manifatturiera e dell’edilizia.

Il diritto alla sovvenzione appartiene anche al richiedente che ha sostenuto l’esame artigianale o l’esame di qualifica professionale prima della fondazione dell’artigianato ovvero dal 1 gennaio 2024 e al momento della presentazione della domanda per la sovvenzione ha già aperto un’impresa artigianale ovvero che ha pagato la fattura per l’aggiornamento professionale nell’anno precedente, ed ha seguito l’aggiornamento nell’anno in corso.
Sarà cofinanziato il 50% dei costi dell’esame ovvero dei costi di aggiornamento professionale, mentre l’importo massimo della sovvenzione è di 265,00 euro per beneficiario per un massimo di 5 persone.
Sono ammissibili anche le spese pagate nell'anno precedente e sostenute nell'anno in corso.
Il sostegno può essere concesso a ogni singolo beneficiario una sola volta.






4) Aiuti per il cofinanziamento di parte delle spese per la riqualificazione e formazione delle persone disoccupate

Articolo 10
La Città di Novigrad-Cittanova concederà sovvenzioni per cofinanziare parte dei costi di riqualificazione e istruzione supplementare dei disoccupati residenti nell'area della Città di Novigrad-Cittanova, secondo programmi verificati per l'acquisizione dell'istruzione secondaria.
Sarà cofinanziato fino al 50% dei costi delle tasse scolastiche per i disoccupati che sono stati continuamente registrati presso la Cassa integrazione croata come disoccupati per almeno 12 mesi. L'importo massimo del sostegno per beneficiario è di 265,00 euro nell'anno in corso.
Il partecipante che desidera esercitare il diritto al sostegno per il cofinanziamento di parte del costo, è tenuto a richiedere il consenso preventivo della Città di Novigrad-Cittanova per il supporto prima dell'inizio della riqualificazione o della formazione aggiuntiva. Il partecipante non avrà diritto al sostegno senza il previo consenso preventivo della Città di Novigrad-Cittanova.
La sovvenzione può essere concessa solo una volta a un singolo beneficiario.
Al completamento degli studi, il beneficiario della sovvenzione è tenuto a presentare alla Città di Novigrad-Cittanova un certificato di completamento dell'esame per la visione, altrimenti è obbligato entro 15 giorni dalla scadenza del termine per il completamento dell'istruzione a effettuare un rimborso sul conto della Città di Novigrad-Cittanova dato che non adempie all'obiettivo e allo scopo di questa misura.


III PROCEDURA PER LA CONCESSIONE DEGLI AIUTI

Articolo 11
Le sovvenzioni a fondo perduto oggetto del presente Programma vengono assegnate sulla base della procedura seguita e dei criteri stabiliti nel presente Programma.
Le domande di sovvenzione devono essere presentate su un modulo di domanda specifico con documentazione appartenente e saranno elaborate nell'ordine in cui sono state ricevute, fino ad esaurimento dei fondi di cui all'articolo 4 del presente Programma e non oltre la fine dell'anno in corso.
Le domande incomplete non saranno prese in considerazione.
A ogni singolo beneficiario possono, ai sensi del presente Programma, essere approvate più sovvenzioni nello stesso anno civile.
L'importo annuo totale più elevato di tutti gli aiuti che un beneficiario può ricevere nell'anno in corso è di 2.521,00 euro.
È vietato il doppio cofinanziamento di attività e progetti da altri programmi o sistemi di cofinanziamento da fondi pubblici del bilancio statale e/o del bilancio dell'Unione europea.
La Città di Novigrad-Cittanova può richiedere ulteriore documentazione al richiedente, al fine di dimostrare il rispetto delle condizioni per la concessione dell'aiuto stabilite dal presente Programma.

Articolo 12
Le sovvenzioni cittadine a fondo perduto vengono assegnate sulla base dell’Invito pubblico indetto dal Sindaco della Città di Novigrad-Cittanova, pubblicato sul sito web della Città di Novigrad-Cittanova www.novigrad.hr



L'invito pubblico contiene:
1. il nome dell'organo che indice l’invito,
2. l'oggetto dell'invito pubblico,
3. le condizioni generali e i criteri per la concessione dell'aiuto,
4. elenco della documentazione richiesta,
5. nome e indirizzo dell'organo al quale devono essere presentate le domande,
6. durata dell'invito pubblico,
7. dati inerenti alle informazioni.

Articolo 13
L'attuazione del presente Programma è affidata all’Assessorato al bilancio e all'economia, che attua la procedura di assegnazione delle sovvenzioni.
Dopo aver esaminato la documentazione presentata, l’assessorato prepara una proposta della Conclusione sull'assegnazione delle sovvenzioni a fondo perduto, che viene inviata al sindaco per l’approvazione. Una volta approvata la Conclusione, l’assessorato informa il beneficiario sull'importo del cofinanziamento concesso e sulle modalità per l’ottenimento dei fondi. I mezzi saranno versati sul giroconto del beneficiario della sovvenzione cittadina a fondo perduto ovvero del richiedente, se non diversamente prescritto dal presente Programma.

Articolo 14
Il diritto alla sovvenzione non può essere esercitato da una persona fisica o giuridica per la quale l’Assessorato al bilancio e all'economia (di seguito: Assessorato) determina nel processo di elaborazione della domanda presentata degli obblighi maturati verso la Città di Novigrad-Cittanova.


IV	AIUTI DE MINIMIS IN ARMONIA CON IL REGOLAMENTO DELLA COMMISSIONE (UE) NUMERO 2023/2831 

[bookmark: _Hlk161834206]Articolo 15
Le sovvenzioni del presente Programma vengono concesse conformemente alle norme dell'Unione europea (UE) sulla fornitura di aiuti di Stato prescritti dal Regolamento (UE) numero 2023/2831 della Commissione del 15 dicembre 2023 sull'applicazione degli articoli 107 e 108 del Contratto sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis (Bollettino ufficiale dell'Unione europea, L 2023/2831 del 15 dicembre 2023) - in seguito Regolamento sugli aiuti de minimis.

Ai sensi dell'articolo 2, punto 2, del Regolamento sugli aiuti de minimis, il termine "un imprenditore" comprende tutte le imprese che fanno parte almeno di una delle seguenti interrelazioni:
a) una società detiene la maggioranza dei diritti di voto di membri o azionisti di un'altra società;
b) un'impresa ha il diritto di sostituire o nominare la maggioranza dei membri dell'organo di vigilanza, di gestione o amministrazione di un'altra impresa;
c) una società ai sensi del contratto sociale o alle disposizioni dello statuto di un'altra impresa o al contratto stipulato con l’altra società ha il diritto di esercitare un'influenza dominante su quell'impresa; 
d) in conformità con un accordo con altri azionisti o membri di un'altra società, una società che è azionista o membro di un'altra società controlla solo la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o dei diritti di voto dei membri in un'altra società.
Un imprenditore si considerano anche le imprese che sono in una delle relazioni di cui al primo comma delle lettere da a) a d), tramite una o più altre imprese.


Ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 1, del Regolamento sugli aiuti de minimis, gli aiuti nell'ambito del presente Programma non sono concessi alle imprese nei seguenti settori e attività:
a) agli imprenditori che si occupano della produzione primaria di prodotti della pesca e dell'acquacoltura; 
b) agli imprenditori che si occupano della trasformazione e commercializzazione dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura, se l'importo del sostegno è determinato in base al prezzo e alla quantità dei prodotti acquistati o commercializzati; 
c) agli imprenditori nella produzione primaria di prodotti agricoli; 
d) agli imprenditori del settore della trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, in uno dei seguenti casi: 
- se l'importo del sostegno è determinato in base al prezzo o alla quantità di tali prodotti acquistati dai produttori primari o commercializzati dagli stessi imprenditori 
- se i sostegni sono condizionati al loro parziale o totale trasferimento ai produttori primari 
e) ai sostegni concessi per le attività legate all'esportazione verso paesi terzi o stati membri, in particolare ai sostegni direttamente collegati alle quantità esportate, all'istituzione e funzionamento della rete distributiva o ad altre spese correnti legate all'attività di esportazione; 
f) ai sostegni condizionati all'uso di prodotti o servizi domestici invece di quelli importati.

Ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 2, del Regolamento sugli aiuti de minimis, l'importo totale dell'aiuto de minimis per un imprenditore, per un periodo di tre esercizi finanziari, non può superare 300.000,00 EUR. 

Ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 1, del Regolamento sugli aiuti de minimis un imprenditore che opera nei settori di cui alle lettere a), b), c) o d) di cui al paragrafo 1 dello stesso articolo e che opera anche in uno o più settori o attività oggetto dell'assegnazione di aiuti de minimis ai sensi del Regolamento sugli aiuti de minimis, tale Regolamento si applica a quell'altro settore o attività a condizione che sia previsto un modo adeguato per escludere attività che non rispettano le disposizioni del Regolamento sugli aiuti de minimis, in modo che le stesse attività escluse non beneficino dagli aiuti de minimis - ciò può essere ottenuto separando attività o costi.

Ai sensi dell'articolo 6 del Regolamento sugli aiuti de minimis, prima di concedere un aiuto, il richiedente è tenuto a presentare in forma elettronica o scritta una dichiarazione (nell'Invito pubblico contrassegnata come Dichiarazione sull’utilizzo degli aiuti de minimis) su ogni aiuto de minimis al quale viene applicato il Regolamento sugli aiuti de minimis o altri regolamenti sugli aiuti de minimis per gli esercizi fiscali attuale e due precedenti, che ha ricevuto da tutti i fornitori di aiuti a prescindere dal livello (nazionale, regionale, locale o proveniente da fondi originari dell'Unione europea) così che l'importo non superi il limite dell'aiuto de minimis ammissibile. La dichiarazione sull’utilizzo degli aiuti de minimis deve essere compilata, firmata e certificata conformemente ai termini e alle condizioni di cui all'articolo 6, paragrafo 4 del Regolamento sugli aiuti de minimis.

Il fornitore degli aiuti di Stato, conformemente al Regolamento sugli aiuti de minimis, è tenuto a informare gli imprenditori riguardo all’importo fisso corrispondente all'importo massimo dell'aiuto concesso nell'ambito del presente Programma nel caso in cui e se gli è stato concesso un aiuto de minimis.
Sulla concessione di un sostegno de minimis, si informa il Ministero delle Finanze della Repubblica di Croazia


V   DIRITTO DI ACCESSO ALLE INFORMAZIONI

Articolo 16
Ai sensi della Legge sul diritto di accesso alle informazioni (“Gazzetta ufficiale”, numero 25/13, 85/15 e 69/22), la Città di Novigrad-Cittanova, in quanto autorità pubblica, è tenuta, al fine di informare il pubblico, a fornire accesso alle informazioni sul proprio lavoro mediante pubblicazione tempestiva su sito Web o nei media. Al fine di determinare lo scopo e l'interesse del pubblico, per legge, la Città di Novigrad-Cittanova pubblica tutti gli atti adottati sul sito web ufficiale e nel bollettino ufficiale della Città di Novigrad-Cittanova. A seguito di quanto sopra, si considererà che l'imprenditore, presentando una domanda per l’aiuto contenente i suoi dati personali, nell’ambito del presente Programma, con gli allegati richiesti, ha dato il consenso alla loro raccolta, elaborazione e utilizzo pubblicandoli sul sito Web e nel bollettino ufficiale della Città di Novigrad-Cittanova e per lo scopo per il quale sono stati raccolti.


VI	 DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Articolo 17
Il beneficiario deve consentire in ogni momento al concedente di controllare se l’aiuto ricevuto è stato speso con finalità prevista nel periodo di tre anni dall’assegnazione dello stesso.
Se il beneficiario di una sovvenzione cittadina a fondo perduto ha presentato una documentazione falsa o lo stato dichiarato nella domanda e nella documentazione non corrisponde al suo stato attuale, il richiedente deve restituire i fondi ricevuti per quell'anno al bilancio della Città di Novigrad-Cittanova entro otto giorni dal ricevimento dell’invito e sarà escluso da tutte le sovvenzioni cittadine per i prossimi 5 anni.
Le sovvenzioni saranno assegnate esclusivamente alle persone fisiche residenti nella Città di Novigrad-Cittanova e alle società, artigianati e libere professioni che hanno sede legale, svolgono un'attività registrata nella Città di Novigrad-Cittanova e hanno almeno un dipendente a tempo indeterminato (proprietario o altro dipendente).

Gli artigiani e le società che hanno diritto all’aiuto ai sensi della Misura 1, articolo 7 del presente Programma devono operare per almeno un anno dalla data della concessione dell’aiuto, altrimenti l'intero importo del sostegno deve essere restituito al bilancio della Città di Novigrad-Cittanova.

Affinché gli artigianati, le aziende e le libere professioni possano beneficiare degli aiuti ai sensi della Misura 2, articolo 8 del presente Programma, devono operare e avere la loro sede legale nella Città di Novigrad-Cittanova per almeno un anno fino al giorno della richiesta del diritto all'aiuto.

Affinché le persone fisiche abbiano diritto agli aiuti ai sensi delle misure 3 e 4, degli articoli 9 e 10 del presente Programma devono avere la residenza sul territorio della Città di Novigrad-Cittanova.






Articolo 18
Il presente Programma entrerà in vigore il primo giorno dalla sua pubblicazione nel "Bollettino ufficiale della Città di Novigrad-Cittanova".


CLASSE: 302-02/26-01/01
N.PROT: 2163-5-01-25-1
Novigrad-Cittanova, 25 febbraio 2026

IL SINDACO
Anteo Milos
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